Laboratorio di Canto e Musica

All’Arsenale della Pace ci sono stati proposti vari laboratori: accoglienza, mondialità, pace, parola, canto e musica.

Entrambe abbiamo deciso di partecipare al laboratorio di canto, perchè lo sentivamo molto vicino a noi, come un qualcosa che ci appartiene, anche perché animiamo quasi tutte le liturgie nella nostra parrocchia.

Il laboratorio di canto per i primi minuti si è svolto insieme a quello di musica, al quale hanno partecipato tutti coloro in grado di suonare uno strumento e che poi avrebbero costituito un’orchestra per animare la liturgia.

Il primo messaggio che ci hanno trasmesso è che la musica, e con essa il canto, è un’arte che deve arrivare al cuore della gente, essere in grado di suscitare emozioni altrimenti non è vera musica.

Il laboratorio di canto si è successivamente separato dall’altro. Dopo aver fatto qualche scala accompagnata dal pianoforte per riscaldare la voce, siamo entrate nel vivo. Abbiamo imparato brani liturgici, tutti scritti da Ernesto Olivero, che nessuno di noi aveva mai ascoltato, aiutati da Serena e Marco, due maestri che prestano volontariamente il proprio servizio al Sermig.

Ci hanno colpito soprattutto per la loro semplicità e bontà d’animo. Con la loro grinta ci hanno trasmesso tantissimo entusiasmo cosicché, in brevissimo tempo, abbiamo realizzato tutti i brani che ci sono stati proposti.
Questo laboratorio in ambito liturgico ci ha insegnato che cantare non significa semplicemente mettere insieme parole una dietro l’altra, bensì sentire dentro di noi ciò che stiamo dicendo e farlo percepire anche a chi ci ascolta. E poi si sa: “chi canta prega due volte!”.
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